


Pastore (allevatore):
cura per la natura
«lo sto con gli animali. 
Spesso sono sporco e 
maleodorante, c'è chi mi 
disprezza e tiene lontano.
Eppure loro mi danno da vivere, 
e io li chiamo per nome, li 
proteggo e li curo. Sono felice 
della mia vita all'aperto, nella 
natura io trovo Dio».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Calzolaio: il rispetto di sé

«Quanto sono preziosi i piedi!
Consentono di muoversi, 
sostengono i corpi, portano lon-
tano, lo vi aiuto a proteggerli, a 
trattarli con cura e rispetto.

Solo così potrete, nella vita, 
andare lontano, portando il 
vostro messaggio fino alla fine 
del mondo».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Pastore (allevatore):
cura per la natura

«lo sto con gli animali. 
Spesso sono sporco e 
maleodorante, c'è chi mi 
disprezza e tiene lontano.
Eppure loro mi danno da vivere, 
e io li chiamo per nome, li 
proteggo e li curo. Sono felice 
della mia vita all'aperto, nella 
natura io trovo Dio».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Costruttore: l'impegno

«Pietra dopo pietra, mattone 
dopo mattone, io faccio di uno 
spazio una dimora, di un luogo 
una casa. I miei muri non divi-
dono: proteggono. I miei attrezzi 
non offendono: costruiscono.

Le mie opere non sono fatte per 
separare, ma per accogliere».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Dormiglione: il riposo

«Abbiate pazienza, ma ho 
bisogno di riposo.
L'ha fatto pure Dio, il settimo 
giorno della creazione! A me 
basta un sasso per posare il 
capo, e un po di terra morbida 
dove accasciare le membra.
Dormirò e poi ricomincerò. 
Ma non oggi. 
Domani».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Fabbro: la forza

«Conoscete qualcosa di più 
duro del ferro? 
Eppure il fuoco è più forte di lui. 
Quando lo lavoro, brucia: è 
incandescente, bisogna fare 
grande attenzione. 
Ma quando si raffredda è 
potente, utile e prezioso. 
Purché sia usato per le persone, 
non contro di loro».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Falegname: la fantasia

«Con il legno io so fare cose 
speciali, utili, importanti. 
Da pochi assi un tavolo, una 
pan-ca, una botte. Da un 
semplice tronco un utensile, una 
culla, una scultura. 
È un'arte di precisione e 
pazienza, passione e sapienza.
Erano alberi: io do loro vita 
nuova».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Melchiorre ( magio) il 
desiderio

«Mi chiamo Melchiorre e vivo da 
tanto tempo. Nel mio nome c'è 
la mia storia, il desiderio di 
trovare luce in ogni cosa, che è 
come dire di aver trovato Dio. 
Porto sempre con me l'incenso 
dei sacri riti, perché quando lo 
incontrerò in terra, il suo 
profumo salirà in cielo».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





 Papà: la giustizia

«sono un papà, rappresento tuti 
i padri.
Non so se sarò bravo, se Dio 
sarà contento di me.
So però che tratterò sempre i 
miei  figli e sua madre con 
amore: sarò fedele, onesto e 
generoso; saprò proteggerli, 
guidarli e, se necessario, 
perdonarli. Come Dio».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Giuseppe: la giustizia

«Mi chiamo Giuseppe e tra poco 
sarò padre.
Non so se sarò bravo, se Dio 
sarà contento di me.
So però che tratterò sempre lui 
e sua madre con amore: sarò 
fedele, onesto e generoso; 
saprò proteggerli, guidarli e, se 
necessario, perdonarli. 
Come Dio».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Angelo: la gioia

«lo canto. Canto la gloria e la 
potenza di Dio. La gioia che 
provo mi fa danzare, celebro il 
suo amore gridandolo ai quattro 
venti, esulto per la salvezza che 
è venuto a portare all'umanità. 
Non riesco a stare in silenzio:
è troppo bello ciò che sta 
accadendo».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Angelo: la cura

«lo sto vicino e proteggo. 
Illumino il sentiero di chi mi 
chiede aiuto.
Custodisco tutti coloro che mi 
sono affidati, ho incominciato 
ocn il figlio di Dio. 
ma non ho più smesso di 
prendermi cura con amore di 
chi Dio mi affida e chi mi chiede 
aiuto.

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Lavandaia: la purezza

«Amo ciò che è pulito, puro, 
trasparente. Benedico l'acqua 
che mi aiuta a lavare oggetti e 
tessuti, a farli tornare com'erano 
un tempo, a restituir loro 
bellezza e dignità. 
Non ho paura di oliare gomiti e 
abbassare ginocchia, per gli 
uomini e per Dio».
è troppo bello ciò che sta 
accadendo».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lei?





Maria: la fede

«Il mio nome è Maria e sono una 
ragazza semplice. Non basterà 
la vita per capire la grandezza di 
ciò che Dio mi ha chiesto. Ma 
non potevo che dire sì. Lui sa 
cos'è bene. lo mi fido di lui. 
E, col tempo saprò capire e 
amare in questo figlio l'intera 
umanità».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lei?





Una mamma: la fede

Sono una mamma. 
Ho dato la vita a mio figlio 
la darò ogni giorno. 
lui è il senso della mia vita, lui il 
mio amore.
Non sempre è facile ascoltare, 
farsi capire dai figli e dal marito, 
ma con tanta pazienza e 
tenerezza ce la posso fare come 
ha fatto Maria.  

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lei?





Baldassarre (magio): la 
vitalità
«Mi chiamo Baldassarre e ho la 
carnagione scura. Sto cercando 
qualcuno che sia più forte della 
morte. Neanche la mirra usata 
per imbalsamare i faraoni li fa 
tornare in vita. Quando lo troverò 
gli chiederò il suo segreto. E sarà 
vita, eterna, per tutti».
è troppo bello ciò che sta 
accadendo».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Mendicante: la condivisione

«La vita non è stata generosa 
con me. Ho perso tutto, a partire 
dalla fiducia in me. Non ho più 
niente, tranne voi. 
Perdonate la mia mano tesa, ma 
apprezzate il rispetto che ho per 
ciò che voi possedete. 
Non rubo a nessuno, ma 
imploro: avete qualcosa per 
me?».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Pastorella (fioraia):
il gusto per la bellezza

«I fiori sono uno spettacolo di 
profumi e colori. Non uno 
uguale all'altro, nascosti tra le 
distese dei campi e così 
numerosi da non poterli contare. 
lo li raccolgo in mazzi e 
ghirlande, perché voglio portare 
bellezza alla gente. 
La bellezza di Dio».  

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lei?





Pescatore: la fedeltà

«Il mio lavoro comincia di notte, 
quando tutti dormono. lo getto le 
reti e attendo. A volte restano 
vuote, a volte si rovinano, a volte 
si riempiono. 
Di giorno bisogna aggiustarle, 
per poi ricominciare. 
Come fanno le persone nel mare 
della vita».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Soldato: l'obbedienza

«Non è il mestiere che ho scelto, 
mi ci sono ritrovato. 
Vado dove altri hanno deciso, 
faccio ciò che altri mi 
impongono. Non so se è per la 
mia nazione: io provo a salvarmi 
la pelle, per tornare a casa e 
avere un futuro.
Qualcuno mi aiuterà?».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Suonatore: la passione

«Quando arrivo, tutto cambia.
Porto la gioia, il gioco, la festa. 
Mi chiamano artista, perché con 
poche note so toccare le corde 
dell'anima e del cuore. Non 
ripeto mai un copione, perché 
ogni giorno è nuovo e la gente è 
diversa. 
Farla felice è la mia felicità».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Tessitore: la pazienza

«Il più prezioso vestito del 
mondo, come il più povero, 
nasce dall'incrocio di sottilissimi 
fili. Fatto a mano o tessuto da un 
telaio, deve essere morbido e 
resistente, riparare dal freddo e 
dal caldo, dalle intemperie e dal 
sole. Questo è il mio dono 
all'umanità».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Vagabondo: la ricerca

«Sono un giramondo. Visito 
luoghi differenti, incontro nuove 
persone. Non mi piacciono le 
frontiere, perché mi sento amico 
di tutti. Vengo in pace, passo 
dopo passo le ho fatto posto nel 
mio cuore. Cerco chi la regali a 
tutto il mondo e lo ho trovato in 
un bambino di Dio».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Vasaio: la prudenza

«Pietra, argilla, terracotta... 
io faccio vasi, contenitori per 
l'acqua, l'olio, il vino, e ogni 
genere di cibo.
A ognuno il suo, perché
ciò che c'è dentro deve stare 
comodo e al sicuro. lo ricordo 
quanto è importante conservare i 
doni di Dio, non sciuparli e 
disperderli».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Venditrice: la scaltrezza

«Mi dispiace, io non produco, 
non trasformo, non realizzo.
 lo vendo: trovo le cose migliori e 
le avvicino a chi le sta cercando, 
a volte senza neppure saperlo.

Qualcuno mi dà della furba o 
persino della disonesta. 
lo realizzo desideri, mi pagano 
per questo».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Pastore (orante):
la preghiera

«Mentre i miei occhi sono sul 
gregge, la mia mente vaga 
lontano; i miei piedi sono sulla 
ter-ra, ma la mia anima tocca il
cielo lo prego salvezza per tutti. 
Dio mi ascolta e sta 
provvedendo: basterà una notte 
stellata per cambiare la storia».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?





Gaspare (magio):
l'osservazione

«Mi chiamo Gaspare e vengo da 
Oriente. Sono un giovane 
scrutatore di corpi celesti e 
cercatore di vita. So che una 
terra così immensa, varia e divisa 
può essere unita solo da un 
grande re. Quando lo troverò, gli 
consegnerò l'oro del mondo».

Cosa mi insegna, cosa posso 
imparare da lui?


